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LA LETTERA

Caselli: «Evitiamo di perdere
uno strumento così prezioso»

GIAN CARLO CASELLI

I l rischio che l’Unità chiu-
da è purtroppo tangibile.
La chiusura produrrebbe

una conseguenza gravissima
nel campo dell’informazio-
ne: non soltanto perché
scomparirebbe un giornale,
evento sempre infausto, ma
soprattutto perché verrebbe
meno quella dialettica vivi-
ficante che è indispensabile
in una società democratica.

Dalle parti più diverse è
stato già osservato che l’Uni-
tà, quotidiano fondato nel

lontano 1924 da Antonio
Gramsci, è un pezzo vitale
della storia del paese: una
voce mai venuta meno an-
che nei momenti più tem-
pestosi della nostra storia.
Una voce fermissima negli
anni del terrorismo e nella
battaglia per estirpare il can-
cro della mafia.

A volte può anche non es-
servi stato un pieno accordo
con certe tesi sostenute dal
giornale. Ma anche in quelle
occasioni non è mai venuta
meno la sincera convinzio-
ne che era comunque im-
portante la sua presenza, per
garantire una reale dialettica
nel panorama sociale del
paese.

L’auspicio, dunque, è che
la perdita di un tale prezioso
strumento venga evitata.
Nell’interesse, direi, di tutti:
amici e non.

Ho ragione e fiducia di credere
che nei prossimi giorni la socie-
tà e questi interlocutori possa-
no discutere di un piano edito-
riale che risponda alle giuste e
legittime preoccupazioni della
redazione». E il presidente dei
deputati Ds Fabio Mussi: «L’o-
perazione per ricostruire l’asset-
to proprietario dell’Unità è sul-
l’orlo di avere successo».

Uno spiraglio nei giorni più
difficili del quotidiano fondato
da Antonio Gramsci? La reda-
zione aspetta, ma senza allenta-
re, anzi intensificando la mobi-
litazione. Giornalisti e poligra-
fici sono riuniti in assemblea
permamente. Riunioni, infor-
mative del cdr, iniziative ester-
ne scandiscono i giorni della
crisi.

«Ancora una volta sentiamo
che c’è una proposta Dalai - di-
cono Nuccio Ciconte e Umber-
to De Giovannangeli del comi-
tato di redazione -. Ne prendia-
mo atto e insistiamo però nel
chiedere al dottor Dalai un im-
mediato confronto con il cdr.
Siamo pronti a discutere il pia-
no editoriale che ci viene pro-
posto. La cosa però che non
possiamo accettare è quella di
discutere di ulteriori sacrifici
senza affrontare un credibile
progetto di rilancio del giorna-
le». La preoccupazione per il
futuro è forte. Ieri mattina il
comitato di redazione ha avuto
un incontro con l’ufficio legale
della Fnsi per mettere a punto
tutti gli strumenti idonei a sal-
vaguardare anche sul piano le-
gale gli interessi dei dipendenti
e della testata. E l’altro ieri alle
nove della sera un piccolo cor-
teo di una quarantina di gior-
nalisti e poligrafici, guidato dal
segretario della Fnsi, Paolo Ser-
venti Longhi, con in mano il
volantino dal provocatorio ti-
tolo «Fanno la festa a l’Unità» si
è recato alla festa de l’Unità di
Caracalla, mentre stava per
iniziare un dibattito sulle rifor-
me con il presidente della Ca-
mera, Luciano Violante inter-

vistato dal direttore del Mes-
saggero, Paolo Graldi.

Dalla festa è partito un calo-
roso appaluso. Enrico Fierro,
giornalista de l’Unità, ha rivol-
to un appello: «Senza l’Unità la
sinistra resterà senza voce». E
Paolo Graldi ha sottolineato i
sacrifici fatti dalla redazione
che in questi anni «ha lavorato
con un contratto di solidarie-
tà, in condizioni durissime».

È stato Luciano Violante a ri-
cordare alla folla di Caracalla il
significato del ruolo avuto da
l’Unità nella storia e nella cul-
tura del paese: «L’Unità è stata
un simbolo di identità di mi-
lioni di persone in Italia ed è
stata uno strumento di forma-

zione civile e politica. Posso
dire, anche per la mia espe-
rienza (io vengo da un piccolo
paese del Sud), che molti con-
tadini analfabeti hanno appre-
so quello che succedeva in Ita-
lia dalle colonne de l’Unità
quando trovavano il segretario
della sezione che leggeva loro
gli articoli».

Quello del presidente della
Camera è stato un excursus
delle tappe più significative
della storia del giornale intrec-
ciatasi con quella del paese:
«L’Unità è stata poi un grande
strumento di costruzione del-
l’Italia avanzata, civile, demo-
cratica negli anni ‘60-’70-’80.
Le grandi battaglie per i diritti

civili, la lotta contro il terrori-
smo, la lotta contro la corru-
zione e la mafia hanno visto
questo giornale in prima li-
nea». Poi, il futuro: «Oggi ci
serve - ha sottolineato Violan-
te - ancora una volta uno stru-
mento di formazione politica,
di educazione civile e di indi-
rizzo. Nella marea di informa-
zioni senza riflessione serve
particolarmente un giornale
come l’Unità che non si limita
ad informare, ma aiuta a riflet-
tere sui cardini delle trasforma-
zioni che sono in atto nel no-
stro paese».

Infine un appello del presi-
dente della Camera al popolo
diessino: «Capisco che un par-

tito come il nostro non può di-
sporre di tre miliardi al mese -
a tanto ammontano i costi at-
tuali - e quindi è necessario
trovare una soluzione, così co-
me pare si stia trovando. È im-
portante però, se tutti siamo
così legati a questo giornale,
che d’ora in poi si manifesti
questo attaccamento com-
prandolo: è evidente che se so-
lo la metà o un terzo degli
iscritti ai Ds acquistasse l’Unità
tutti i giorni, il giornale non si
troverebbe in queste condizio-
ni». Uno dei nodi di non poco
conto, questo, che sta alla base
della crisi del giornale fondato
da Antonio Gramsci.

PAOLA SACCHI
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Il CdR del Corriere della Sera:
«Siete un esempio di giornale libero»
■ Anche il Comitato di Redazione del Corriere della Sera ha preso posizione,

con una lettera aperta, sulla grave situazione de l’Unità. «Cari colleghi - è
scritto nella lettera - non si può accettare un sistema di imprenditoria edi-
toriale che sprechi così clamorosamente i propri patrimoni. L’Unita quan-
do è nata, aveva sotto la testata una scritta, “giornale dei contadini e de-
gli operai”. Non era dunque un organo di partito, nacque libero. Questa
libertà è stata coltivata da centinaia di professionisti che sono parte costi-
tutiva del migliore giornalismo italiano». «Sappiamo - conclude il CdR -
quanto i poteri economici pesino su tutta l’informazione italiana. Questa
libertà è un punto di vantaggio che l’Unità ha già. Noi dunque siamo con
voi anche perché abbiamo un interesse comune. Gli editori italiani, quasi
nessuno escluso, devono ancora passare alla qualità».

L’INTERVISTA ■ BRUNO TRENTIN, europarlamentare Ds

«Se l’Unità non ci fosse bisognerebbe inventarla»
RUSSIA

Il Kommersant:
«La crisi di una testata
storica e stimata»

RADIOPOPOLARE

La rassegna stampa
affidata per 7 giorni
ai lavoratori de l’Unità

■ Conunaccennoditristezzail
giornale russoKommersantha
raccontato ieri la crisi de l’Uni-
tà. Un cittadino sovietico, du-
rante il periodo del regime co-
munista, «...in italiano cono-
sceva almeno tre parole: ciao,
mafia e Unità», scrive Kommer-
sant - uno dei più autorevoli
giornali di stampo liberale del-
la nuova Russia. Nonostante «le
accuse di eurocomunismo e re-
visionismo - ricorda il giornale
russo - la testata di Botteghe
Oscure in Unione Sovietica go-
deva di stima, rimaneva per i
dirigenti il giornale dei “com-
pagni italiani” e spesso veniva
citata dalla Pravda». «Ora l’Uni-
tà - continua Kommersant, in
un trafiletto affiancato da una
foto di operai italiani durante
una manifestazione - rischia di
chiudere per motivi ben noti
anche alle pubblicazioni russe:
non ci sono soldi».

■ Tutta la prossima settimana la
rassegna stampa di Popolare
Network sarà curata dai lavo-
ratori de l’Unità, «come se-
gno tangibile di solidarietà».
Lo ha reso noto Radiopopola-
re che nella serata di ieri ha
diffuso in proposito il seguen-
te comunicato: «Da molti an-
ni la rassegna stampa di Po-
polare Network è curata da
un gruppo scelto di giornali-
sti di diverse testate. Vista la
crisi in cui si trova in queste
ore l’Unità abbiamo pensato
che giornalisti, poligrafici e
lavoratori del quotidiano fon-
dato da Antonio Gramsci
avevano diritto di far sentire
la loro voce e raggiungere
più persone possibile: avran-
no, in questo modo, a dispo-
sizione un’intera settimana di
rassegna stampa per rag-
giungere almeno questo risul-
tato».

BRUNO UGOLINI

ROMA Il tema è quello della
drammatica crisi dell’Unità, con il
suo futuro ancora in forse. La do-
manda rivolta a Bruno Trentin,
oggi parlamentare europeo per i
Ds, per molti anni dirigente della
Cgil, riguarda proprio non il pas-
sato, ma la prospettiva.

Esiste ancora una possibilità di
vita, uno spazio per questo gior-
nale?Oppurealtriquotidiani,co-
me il Manifesto e Liberazione a
sinistra, come Repubblica al
centrosinistra, coprono ormai
ogni attesa di possibili lettori?

«Non penso solo che l’Unità possa
avere ancora un futuro. Sono con-
vinto che se non ci fosse, in que-
sto momento, un giornale come
l’Unità, bisognerebbe lavorare per
realizzarlo».

Conqualifinalità?
«Il giornale dovrebbe essere ilprimo
obiettivoperridarecorpoadun’idea
di sinistra plurale e articolata, ma
che ha bisogno d’uno strumento
d’informazione e soprattutto di ri-
cerca. Io sono infatti convinto che
non sia stato risolto, con l’afferma-
zione di alcuni grandi valori, il pro-
blema dell’identità, non solo dei
Diesse, ma anche di una sinistra ri-
formatrice».

Conunprogettoparticolare?
«L’Unità del futuro potrebbe oc-
cupare anche nuovi spazi, rispet-
to al passato, rimanendo un gior-
nale fortemente segnato da una
sua autonomia e dalla sua capaci-
tà critica. Esso potrebbe così offri-
re una voce alle tante anime della
sinistra italiana che cercano le ra-
gioni della propria capacità di go-
vernare il futuro per un lungo pe-
riodo. È quello che il giornale in

parte è riuscito a fare in questi ul-
timi anni. Potrebbe fare molto di
più, partendo da un proprio auto-
nomo orientamento - e ci sono le

forze per realizzarlo - coinvolgen-
do anche le persone che gravita-
no intorno ad una cultura di sini-
stra e alla promozione di una coa-

lizione di centrosinistra. Questo
vorrebbe dire anche resistere alle
tendenze contingenti, alle mode
che attraversano il dibattito poli-

tico italiano e che
tendono in realtà così
ad allontanarlo dal-
l’obiettivo che do-
vrebbe essere centra-
le. Quello del gover-
no delle trasforma-
zioni della società ci-
vile».

È possibile fare un
esempio di queste
mode?

«Unesempiofra i tanti:
un partito riformatore
non può ridursi ad
identificarsi con una

legge elettorale maggioritaria, per
poi magari cambiare orientamento.
Deve riuscire ad incorporare anche i
problemi della riforma istituzionale

del Paese in un progetto compiuto
che parli ai problemi della vita quo-
tidiana della gente in carne ed ossa,
alle tanteformeincuisiesprime,an-
che nei luoghidi lavoro, l’azionedei
singoli e dei gruppi collettivi, per
conquistare una maggiore libertà e
la possibilità di un’autorealizzazio-
ne delle persone. Possibilità d’auto-
realizzazione che viene oggi negata
allamaggioranzadeicittadini».

«Che cosa è stata l’Unità del pas-
sato per Bruno Trentin? Uno
strumento di lavoro?

«Sì, certo. È stata anche, in molti ca-
si,non senzaangustie, lapossibilità,
appunto,diesprimermie,nellostes-
so tempo, di conoscere, le ragioni
meno contingenti di un dibattito
politico in corso, all’interno del Par-
tito comunista prima e dei Diesse
dopo. Nessun altro giornale è riusci-
to ad offrire questo spazio, malgra-
do,ripeto,limitieinterferenze».

“Il futuro
del giornale

è nella capacità
di dare voce

alle tante anime
della coalizione

”
DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA

VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani

CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
IN LIQUIDAZIONE

Direzione, Redazione, Amministrazione:

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13
tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/67
tel. 0032 2850893

Certificato n. 3408 del 10/12/1997

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l’Unità VIA FAX al
n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 -
00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre-
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola-
ri di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio
Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde 800-254188 è possibile,
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4)
Manchette di test. 1º fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) - Manchette di test. 2º  fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3)

Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5)
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4)

Concessionaria di pubblicità: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271 - Fax  0270001941

Direzione Generale e Operativa: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271  - Fax  0270100588
Aree di vendita

Lombardia - Estero: P.I.M. - Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271 - Fax 0274827612/13
Piemonte - Valle d’Aosta: Studio Kappa - Via Valeggio, 26 - 10128 TORINO - Tel. 0115817300 - Fax  011597180 

Liguria: Più Spazi - Galleria Mazzini, 5/6 - 16121 GENOVA - Tel. 0105958532 - Fax 0105305337
Veneto - Friuli - Trentino A.A. - Mantova: Ad Est Pubblicità - Via San Francesco, 91 - 35121 PADOVA 

Tel. 049652199 - Fax 049659989 • Via Pallone, 18 - 37100 VERONA - Tel. 0458010388 - Fax 0458012081 
Emilia Romagna - Rep. San Marino: (pubblicità Nazionale) Gabriele Mora - Via Cairoli, 8/F - 40121 BOLOGNA 

Tel. 0514210180 - Fax 0514210244 • (pubblicità Locale/Legale) Andrea Bononcini - Via del Borgo di S. Pietro, 85/A
40121 BOLOGNA - Tel. 0514210955 - Fax 0514213112 

Marche - Toscana: (pubblicità Nazionale) Prima Pubblicità Editoriale - Via L. Amatucci, 8 - 47031 Dogana REPUBBLICA SAN MARINO
Tel. 0549908161 - Fax 0549905994 - Via Don Giovanni Minzoni, 48 - 50100 FIRENZE - Tel. 055561277 - Fax 055578650 

(pubblicità Legale Marche) P.I.M. - Via Berti, 20 - 60126 ANCONA - Tel. 071200603 - Fax 071205549
(pubblicità Locale/Legale Toscana) Area Nord - Via Ciro Menotti, 6  - 50100 FIRENZE - Tel. 0552638635 - Fax 0552638651
Lazio - Umbria - Centro Sud - Isole: (pubblicità Nazionale) P.I.M./Area Nord - Via Salaria, 226 -00198 ROMA - Tel. 06852151 

Fax 0685356109 • (pubblicità Legale Campania) Via dei Mille, 40, scala A, piano 2, int. 8 - 80121 NAPOLI - Tel. 0814107711
Fax 081405096 • (pubblicità Legale Sardegna) Viale Trieste, 40/42/44 - 09100 CAGLIARI - Tel. 07060491 - Fax 070673095

(pubblicità Legale Umbria) Area Nord - Via Pievaiola, km. 5,7 - San Sisto PERUGIA - Tel. 0755288741 - Fax 0755288744

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 • Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


